


Attivo circolante: le rimanenze 

di magazzino

Le rimanenze nel settore edile



L’esame di un caso concreto
Oggetto della lezione sarà illustrare, mediante l’esame di un 

caso concreto, la composizione ed il trattamento delle 
rimanenze di un’azienda operante nel settore edile

Etimologia del termine edile:

dal latino aedes, templi

“Caratteristiche” della società oggetto di studio:

- codice Ateco 2007: 412000 (costruzione di edifici residenziali e non 

residenziali)

- forma giuridica: S.r.l.

- tipo contabilità: ordinaria

- liquidazione periodica iva: trimestrale/mensile



Mappa concettuale

• 1) conferimento con annessa perizia estimativa

• 2) composizione delle rimanenze

• 3) capitalizzazione degli oneri finanziari passivi

• 4) scritture contabili connesse alle rimanenze

• Flash fiscali:   

• - disciplina delle società di comodo e legami con il settore edile

• - disciplina legale dell’interpello



1) Conferimento

• Norme di riferimento:

• - art. 2342 c.c.: conferimenti

• - art. 2343: stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti

• - art. 2254 e 2255 c.c.: (per rimando normativo dell’art. 2342 c.c.: 

disciplina dei conferimenti nella società semplice)

- I soci della società X Srl, anziché denaro, hanno conferito Y 

- Il valore del conferimento è stato attestato da un perito nominato 

dalla stessa società, ISCRITTO AL REGISTRO REVISORI 

CONTABILI  (se la società conferitaria fosse stata una S.p.a

sarebbe stata necessaria la nomina del perito da parte del tribunale 

nel cui circondario è stabilita la sede legale)



ARTICOLO 2342 - Conferimenti - Se nell'atto costitutivo non è 

stabilito diversamente, il conferimento deve farsi in danaro. […] Per i 

conferimenti di beni in natura e di crediti si osservano le disposizioni 

degli articoli 2254 e 2255.

ARTICOLO 2343 Stima dei conferimenti di beni in natura e di 

crediti - Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la 

relazione giurata di un esperto designato dal tribunale nel cui 

circondario ha sede la società

SRL
ARTICOLO 2465 - Stima dei conferimenti di beni in natura e di 

crediti.  Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la 

relazione giurata di un revisore legale o di una società di revisione 

legali iscritti nell'apposito registro. La relazione, che deve contenere 

la descrizione dei beni o crediti conferiti, l'indicazione dei criteri di 

valutazione adottati e l'attestazione che il loro valore è almeno pari a 

quello ad essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale 

e dell'eventuale soprapprezzo, deve essere allegata all'atto costitutivo. 











2) Le rimanenze - Fonti
1) Codice civile

Art. 2424 (prospetto di Stato patrimoniale)

Art 2425 (Prospetto di Conto Economico)

Art. 2426, comma 1, n. 9). “le rimanenze …. Che non costituiscono 

immobilizzazioni siano iscritte al costo di acquisto o di produzione … ovvero al 

valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato, se minore”.

Art. 2426, comma 1, n. 10): “il costo dei beni fungibili può essere calcolato col 

metodo della media ponderata o con quelli del “primo entrato, primo uscito” o 

“ultimo entrato, primo uscito […]

2) Principi Contabili 

OIC 13 Rimanenze   - OIC 23 Lavori in corso su ordinazione

3) TUIR

Art. 92   Definisce i criteri per la valutazione:

• dei beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività d’impresa (c.d. 

“beni merce”);

• delle materie prime e sussidiarie, dei semilavorati e degli altri beni mobili 

acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione, ad esclusione dei beni 

strumentali.



Voci del bilancio interessate dalle rimanenze

Art. 2424 c.c. (Prospetto di Stato Patrimoniale)

c) Attivo circolante

• I – Rimanenze

– 1) materie prime, sussidiarie e di consumo

– 2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

– 3) Lavori in corso su ordinazione

– 4) Prodotti finiti e merci

– 5) Acconti

Art. 2425 (Prospetto di Conto Economico)

A) Valore della produzione

• 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti

B) Costi della produzione

• 11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci



3) Imputazione alle rimanenze degli oneri 

finanziari 

PROFILO CIVILISTICO E DOTTRINA CONTABILE

Art. 2426 c.c., 1° comma, n. 1:

• “le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione. Nel costo di acquisto si computano anche i costi 
accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente 
imputabili al prodotto. Può comprendere anche altri costi, per la 
quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di 
fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere 
utilizzato; con gli stessi criteri possono essere aggiunti gli oneri 
relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi;” 

Art. 2426 c.c., 1° comma, n. 9:

• “le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione, 
calcolato secondo il numero 1), ovvero al valore di realizzazione 
desumibile dall'andamento del mercato, se minore; tale minor valore 
non può essere mantenuto nei successivi bilanci se ne sono venuti 
meno i motivi. I costi di distribuzione non possono essere computati 
nel costo di produzione”



OIC 13 “Rimanenze”

Paragrafo 22:

“Per costo di produzione si intende il costo di acquisto più i costi 
industriali di produzione. Esso include tutti i costi diretti ed i costi 
indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto relativa 
al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può 
essere utilizzato; con gli stessi criteri possono essere aggiunti, nei 
casi e con le condizioni previsti nel paragrafo 41, gli oneri relativi al 
finanziamento della fabbricazione, interna o presso terzi. Esso 
esclude i costi di distribuzione.”

Paragrafo 41: 

“gli oneri finanziari sono generalmente esclusi dalla 
determinazione del costo delle rimanenze. La capitalizzazione degli 
oneri finanziari è ammessa solo con riferimento a beni che 
richiedono un periodo di produzione (ad esempio, per la 
maturazione o l’invecchiamento) significativo. 

Rimando al principio OIC 16 “Immobilizzazioni materiali” per misura e 
requisiti di imputazione oneri finanziari alle rimanenze 

Anche lo IAS 23 (“oneri finanziari”) fa riferimento alla costruzione 
di immobili destinati alla rivendita tra gli esempi che 
giustificano la capitalizzazione degli interessi passivi



3) Imputazione alle rimanenze degli oneri finanziari 

• PROFILO FISCALE (SOGGETTI IRES)

Regola generale di deducibilità degli interessi passivi: 
deducibilità limitata

• Art. 96 T.U.I.R., 1° e 2° comma:

“Gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli 
compresi nel costo dei beni ai sensi del comma 1, lettera b), 
dell'articolo 110, sono deducibili in ciascun periodo 
d'imposta fino a concorrenza degli interessi attivi e proventi 
assimilati. 

L'eccedenza e' deducibile nel limite del 30 per cento del 
risultato operativo lordo della gestione caratteristica. “



Deroga per immobili strumentali e immobili merce

Art. 110 T.U.I.R., 1°

Agli effetti delle norme del presente capo che fanno riferimento al costo dei 
beni senza disporre diversamente:

• a) il costo è assunto al lordo delle quote di ammortamento già dedotte;

• b) si comprendono nel costo anche gli oneri accessori di diretta 
imputazione, esclusi gli interessi passivi e le spese generali. Tuttavia 
per i beni materiali e immateriali strumentali per l'esercizio dell'impresa 
si comprendono nel costo gli interessi passivi iscritti in bilancio ad 
aumento del costo stesso per effetto di disposizioni di legge. 

Nel costo di fabbricazione si possono aggiungere con gli stessi criteri 
anche i costi diversi da quelli direttamente imputabili al prodotto; per gli 
immobili alla cui produzione è diretta l'attività dell'impresa si comprendono 
nel costo gli interessi passivi sui prestiti contratti per la loro costruzione o 
ristrutturazione;”

finanziamento destinato:

1) alla fabbricazione dell’immobile strumentale

2) alla cui produzione è diretta l’attività dell’impresa (bene merce);

nessuna limitazione di deducibilità  (30% ROL etc..)

• Ratio: gli interessi passivi in tale circostanza sono considerati 
come altri elementi oggetto di patrimonializzazione (manodopera, 
materie prime ed altri oneri accessori di diretta imputazione) 



PRASSI

C.M. 19/E/2009 ha escluso dal test del 
Rol anche gli interessi passivi imputati 
secondo corretti principi contabili a 
incremento del costo delle rimanenze 
dei beni o servizi oggetto dell’attività 
dell’impresa, diversi dagli immobili, 
incluse le rimanenze di lavori in corso 
su ordinazione. 



3) Imputazione alle rimanenze degli oneri finanziari 

PROFILO FISCALE (SOGGETTI IRPEF)

Regola generale di deducibilità degli interessi passivi: limitazione

Art. 61 T.U.I.R.

• Con riguardo ai soggetti Irpef (e quindi anche le società di persone) non si 
attuano le limitazioni previste dall’art. 96, mentre si applica l’art. 61 il 
quale dispone che gli interessi passivi (inerenti, quindi correlazione diretta) 
e oneri assimilati, diversi da quelli compresi nel costo dei beni (es: interessi 
passivi ad incremento delle rimanenze ai sensi dell’art. 110.1 b), sono 
deducibili in ciascun periodo, in misura pari al rapporto tra l’ammontare di 
ricavi imponibili o esclusi e l’ammontare di ricavi imponibili o esclusi più i 
ricavi esenti. 

Si evidenzia che a causare indeducibilità di interessi sono i soli ricavi esenti 
(es: quota di plusvalenze intassabili per regime pex) e non quelli esclusi (es: 
quota dividendi incassati esclusi).

Semplificando la formula di cui sopra:

• Ricavi e proventi non tassabili in quanto esenti / Ricavi e proventi totali = % 
di interessi passivi indeducibili


